
Settant’anni di vita e 50 di
teatro. Ungiorno speciale per
AndréeRuth Shammah,diretto-
re e guida del FrancoParenti,
che in un’intervista raccontale
suesfide; finda quando,nei pri-
mi anni ’70 fondò con Franco
Parenti il teatro che avrebbe
cambiatole convenzioni.Sham-
mah racconta anchedi coloro
che grazie alla sua direzione
hanno trovato sul palco una
nuova dimensione artistica. E
pensaal futuro di un multisala
che tutti provano adimitare.
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I 70 annidi AndréeShammah
«Pensoalfuturo del Parenti»

Mimmo di Marzio

Settant’anni possono esse-
re un soffio, soprattutto secin-
quanta di questi sono passati
tra un palcoscenico e l’altro e
ci si chiama Andrée Ruth
Shammah,la direttrice più vul-
canica del teatro italiano. Sta-
sera, durante i festeggiamenti
a sorpresa che si svolgeranno
nella sua prima casa, il teatro
Franco Parenti, forse sarà co-
stretta a rivivere per l’ennesi-
ma volta il flashbackdi un’esi-
stenza artistica vissuta al fian-
codi mostri sacri come Paren-
ti (appunto), Testori, Strehler,

ti (appunto), Testori, Strehler,
Grassi, De Filippo e chissà
quanti altri. Figure certo fon-
damentali per la formazione
della regista che esordì giova-
nissima nel 1972 con la Prima
nissima nel 1972con la
trilogia testoriana; fon-
damentali ma oggi, a
distanza di decenni da
quelle stagioni ruggen-
ti, forse anche un po’
ingombranti. Anche
perchè se il «Pierlom-
bardo» èoggi ai vertici
del teatro italiano per
originalità, manage-
ment edinamismo cul-
turale, il merito è so-
prattutto di lei, della
sua vocazione a guar-
dare avanti senza mai
fermarsi.

Eppure (e le foto di
questa pagina non

fanno eccezione) la
sua carriera sembra legata
indissolubilmente a quei
nomi. I maestri, i mostri sa-
cri...
«Lavita ci insegna che la sto-

ria è fatta per tracciare il solco,
ma anche per essereriscritta.
Si parla tanto di meper i miei
“padri nobili“, ma ci si dimen-
tica di tutti coloro a cui ho in-
segnato il mestiere eche forse
senza di me non sarebbero
mai stati ciò che sono stati.

Compreso qualcuno di quei
mostri sacri. Forseil problema
è che io, a differenza di loro,
sono una donna...».

Era il 1972 quando al nume-
ro 14 di via Pierlombardo
contribuì a lanciare l’idea
di un teatro non convenzio-
nale. Oltre a Franco Paren-
ti, tra i mostri sacri c’era
Giovanni Testori. Fu pro-
prio lei a mettere in scena
la rivoluzionaria Trilogia,
quella dell’“Ambleto-Mac-
betto-Edipus“.
«Già, Giovanni era grande

autore e un caro amico, ma a
quei tempi non stavapiù scri-
vendo e, ormai dai tempi
dell’Arialda, avevapraticamen-
te detto bastaal teatro. Ricor-
do che non avevaneppure un
grande feeling con Franco. Fu

la sottoscritta a convincerlo a
rimettersi in gioco e quella tri-
logiasirivelò unsuccessotesto-
riano, oltre ad essereuna pie-
tra miliare del teatro italiano».

E Parenti, le deve qualcosa
anche lui?
«Prima che ci incontrassimo

Francoeraun attore importan-

«Maquali maestri
A teatro la rivoluzione
l’ho fatta da sola»
Nel giorno del settantesimo compleanno
la regista racconta le sfide del suo Parenti

l’intervista » Andrée Ruth Shammah
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Francoeraun attore importan-
te ma peccava di egocentri-
smo, un po’ come Strehler. La
cooperativa Franco Parenti,
per reggersi ed andare avanti,
avevaperò bisogno di qualcu-
no che ne tenesse le fila e si
facessein quattro quotidiana-
mente. Chi secondo lei?...».

Lei è un vulcano oggi a 70
anni, figuriamoci a 30. Diri-
ge spettacoli, insegna, tro-
va i fondi, inventa nuove
formule di distribuzione...
In quale veste si riconosce

meglio?
«Io mi considero una donna

di teatro che il teatro l’ha cam-
biato, non soltanto nella mes-
sinscena ma anche nelle mo-
dalità di fruizione, nel rappor-
to con il pubblico. Il teatro
multisala, il teatro come cen-
tro multifunzionale sono con-
cetti che ho inventato io; eche
poi tutti hanno cercato di imi-
tare, a cominciare dal Piccolo
per finire all’Elfo. E le stagioni
estive? Prima i teatri chiudeva-
no a maggio, io ho lanciato il
nuovo corso. Ai miei maestri
devo tanto, ma Franco Parenti
è morto nell’89 e tutto questo
l’ho fatto da solarischiando so-
lo su me stessa».

E lei, invece, di chi si consi-
dera la maestra?
«Parliamone. Decine di regi-

sti devono a me il loro debutto
sul palcoscenico e tanti attori
sono stata io ari-scoprirli ead
insegnargli ad essereveri arti-
sti. Qualche nome? Giuliana
DeSio, Isabella Ferrari, Anna
Galiena, tanto per fare degli
esempi. E Piero Mazzarella?
Era considerato un guitto dia-
lettale, l’ho portato a recitare
il Re Lear di Shakespeare.
Gianrico Tedeschieraun atto-
re commerciale e gli ho fatto
mettere in scena un testo di
Thomas Bernhard, uno dei
più grandi drammaturghi eu-
ropei del ’900».

E Gioele Dix? Era l’“auto-
mobilista incazzato“ di Ze-
lig...
«Appunto, io invece l’ho por-

tato arecitare Borges, ilMala-
to immaginario di Molière;
posso dire di avergli cambiato
la vita»

.Ha lanciato anche grandi
talenti, come Filippo Timi.
«Filippo si èrivelato un atto-

re strepitoso, a livello di Car-
melo Bene. Maaltri sono in
grado di sorprendere, se ben
guidati. Pensiamo a Pierfran-
cescoFavino che recita un mo-
nologo di Koltes, oppure a
Geppi Cucciari che su questo
palco reciterà un testo di Mat-
tia Torre. Saràuna sorpresa».

Oggi compie 70 anni, che
progetti ha per il futuro?
«Sa come mi ha definito

Adriana Asti? L’“ammiratrice
del futuro“. Il mio sognoora è

del futuro“. Il mio sognoora è
finire di pagarei debiti (solo la
piscina dei Bagni Misteriosi ci
ècostatanove milioni di euro)
e regalare aMilanoun grande
teatro pubblico costruito con
fondi privati». Senon èrivolu-
zione questa...

Francoeraun
bravoattore,ma
la cooperativala
portavoavantiio
Testori?Lodovetti
convincere...

I MOSTRI SACRI

DaMazzarellaalla
DeSio,daGioele
DixaFilippoTimi:
così holanciato
talentieriscoperto
artisti dimenticati

GLI ESORDI
AndréeRuth

Shammah
negli anni ’70

al fianco
di Franco

Parenti,
Giorgio

Strehler
e Giovanni

Testori, di cui
mise in scena

la Trilogia
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